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SI 
«// 6or non lavora. Mai venduta tanta acqua minerale» • / ristoranti denunciano 
Incassi inferiori dello scorso anno - Al campeggio: 1600 al giorno, tutto compreso 

DALL'INVIATO 
MARINA DI CECINA (Livorno), 

settembre 

A NCHE chi non ha deci­
so di fermarvisi, non 

, pub non essere attratto 
dalle strade e dalle piazze di 
Cecina, per sfuggire all'allu­
cinante, lentissima muraglia 
di macchine che si è formata 

' a S. Pietro Palazzi. E' qui che 
la domenica sboccano sull'Au-
relia — già stracarica e pe­
ricolosa — altre due colonne 
di automobili: quella del fio­
rentini che provengono dal­
la via Emilia e quella dei se­
nesi e dei preappenninici che 
provengono dalla Volterrana. 

A noi che dobbiamo venir­
ci, l'aspetto sparpagliato di Ce­
cina, da cittadella del West, 
con la grande strada centra­
le (qui, per il breve tratto che 

' attraversa l'abitato, si allar­
ga anche l'Aurella), non ci 
era mal apparso tanto bello. 

Ci affrettiamo a guadagna­
re il vialone di Marina, un 
giusto vanto dei cecineai. 

INIZIAMO con una rapidis­
sima inchiesta tra i gesto­
ri, 1 quali cercano di dar­

si una spiegazione a ciò che 
sta accadendo ovunque: dal 
« Sette bello », al « Cri-cri » al 
più piccolo bar. 

« I villeggianti non sono 

meno dell'anno scorso, ma 
non spendono. « Il bar non 
lavora, mai venduta tanta ac­
qua minerale ». « Non c'è pas­
seggio. « C'è passeggio, ma 
pochi si fermano ad un tavo­
lo ». «Il ballo? Ho fatto la 
prova: se si balla col giradi­
schi e la gente spende 200 li­
re, il bar incassa; se invece 
si balla con l'orchestra e se 
ne spendono 400, il bar incas­
sa la metà. Vuol dire che 
non c'è soldi». «E' finita la 
"caccia" allo straniero. Si 
sono infurbiti anche loro e 
chiedono sconti su tutto ». 
« Abbiamo provato con i gran­
di nomi della musica leggera 
e a prezzi possibili (1.000 li­
re), ma ci si è rimesso. Me­
glio non rischiare ». 
- I ristoranti denunciano in­
cassi inferiori dello scorso 
anno di un minimo del 20 per 
cento. Sulla spiaggia e in pi­

neta conversiamo con i vil­
leggianti: « Un brutto inver­
no. Chi ha potuto risparmia­
re? ». « L'inverno che viene 
non sarà tanto migliore, pre­
ferisco non fare come la ci­
cala... ». - s • • 

Più miseria e paura, ma 
anche qualcos'altro che me­
rita segnalare: « Non voglio 
più essere quello del freno 
del sabato sera ». « Gli stra­
nieri ci hanno insegnato qual­
cosa: voglio anch'io un perio­
do di pace, per "disintossi­
carmi " e non la solita gita 
di pochi giorni per la quale 
si spende tutto quel che ab­
biamo raggranellato ». « Ho la 
macchina e le spese vado a 
farle dove < mi conviene ». 
« Certo, alla sera c'è la pan­
china del parco ' pubblico... 
Mia figlia è in buona com­
pagnia e va a far due salti 
con gli amici attorno ad un 
transistor ». « Sono arrivati a 
chiedermi 120.000 lire al me­
se per una stanza con l'uso 
di cucina: viva la tenda! ». 

Intanto la pineta si popo­
la di tendopoli e di automobi­
li. Una pineta ideale per 1 
campeggiatori: altissimo fu­
sto fin sulla riva del mare e 
un terreno fatto di piccole 
collinette e crinali. Una ri­
sorsa — diremmo la princi­
pale delle risorse — da valo­
rizzare, attrezzare e difende-

VARAZZE: il supermoderno 
non fa turismo 

Ricreano angoli 
da vecchia Liguria 

I locali caratteristici e «alla mano» godono 
le simpatie dei villeggianti, soprattutto stra­
nieri - La folta colonia lombardo-piemontese 

DALL'INVIATO 

VARAZZE, settembre 
Le targhe di Milano e Torino si sprecano 

anche m questi primi di settembre. Le ra­
gazze son tutte « tuse » o « tote ». Tu. ma­
gari. ti chiedi il perchè, vuoi capire per 
quale ragione Varazze è una sorta di «de-
pendance » turistica - delle due metropoli 
del Nord e vai a cercare, che so. nella 
storia, per trovare il fatto che spieghi que­
sta predilezione, insolitamente comune, ai 
cittadini del Duomo e a quelli della Mole 
Antonelllana. Cerchi, ti danni e non trovi 
niente, cosi come capita a quel tale che 
butta all'aria 1 bauli e gli armadi di casa 
per rintracciare il cappello che ha in testa. 

La spiegazione, difattl, non sta nelle re­
condite pagine del libri di storia, ma nelle 
carte geografiche: osservatele, e vedrete che. 
tra le località balneari di maggior richia­
mo della riviera ligure, Varane è la più 
vicina a Milano e Torino, per di piti discre­
tamente servita dalle strade o autostrade 
che scendono a Genova, Sassello e Savona. 
Tutto qui. Sarà poco, ma è molto per Va­
razze che ogni estate vede infoltire la sua 
colonia lombardo-piemontese, e identifica 
in essa la fonte principale del suo reddito 
turistico. «Gente tranquilla e simpatica — 
dichiarano soddisfatti all'Azienda di sog­
giorno — operai e ceto medio: una cliente­
la sobria ma sicura»; certamente la mag­
gior parte del 25 nula ospiti dell'alta sta­
gione, • . . » - . ' 

Gente tranquilla, senza grilli strani né 
manie eccentriche, con una solida aspira­
zione al riposo: la spiaggia, la passeggiata 
a mare, 1 giardini, un'escursione a Monte 
Delva o all'Eremo del Deserto, a riscoprire 
le cupe celle e I silenziosi cortili dell'anti­
chissimo convento dei carmelitani scalzL 
La sera. 1 giovani fanno un po' di «surf* 
al «Kursaal Margherita», al «Boschetto*. 
al «Nautilus», oppure frequentano «II Ca­
vetto*. un elegante «snack bar* nel qua­
le. tra una danza, una pizza e un wurster, 
non è difficile intrecciare Interessanti ami­
cizie di lingua tentone o vichinga. 

L'altro locale che gode le simpatie degU 
stranieri è il «Gatto Nero». E* un'osteria 
caratteristica, allogata in una lunga can­
tina, un po' scura, con le bottiglie appese 
al soffitto come pannocchie di granoturco 
in una cascina. Un ambiente genuino, ac­
cogliente, un angolo di «vecchia Liguria». 
E* questa la chiave del suo successo, 11 
che mi costringe a una considerazione di 
carattere generale. Le supermodeme costru­
zioni di vetro-cemento, le vetrine lucenti co­
me specchi, la sofisticata ricercatene nella 
presentazione delle merci non giovano al 
turismo. Tutt'altro. 

Qm stranieri coi quali ho convenato a 

Varazze se ne sono lamentati apertamente: -
«La costa dell'antica Repubblica marinara 
dov'è finita? I carrugì stretti come budelli, 
coi ponticelli da una casa all'altra, li ave­
te demoliti tutti? E che ne avete fatto del 
bazar e degli empori con la merce rovescia­
ta alla rinfusa su selciato? SI, qui è tutto 
bello, nitido, funzionale, ma è anche imper­
sonale, anonimo, come trovarsi a Milano o 
a Parigi». D'accordo, saranno discorsi che 
risentono dell'esasperazione di certi slogan 
pubblicitari, che identificano ancora la ri­
viera ligure con la pittoresca e decrepita 
immagine di un mercato levantino. 

Ma è indubbio che. nella stagione dei 
bagni, 1 migliori affari li fanno i negozietti 
di Varazze antica, nella zona prospiciente 
il « Kursaal » e a ponente del torrente Tet­
ro, nel vecchio borgo che conserva le mura 
medievali dei Doria. 1 carrmgt e 11 « colore » 
dei tempi andati. Se il piccone dei demoli­
tori dovesse arrivare anche 11, Varazze 
smarrirebbe sicuramente buona parte del 
suo fascino e, con molta probabilità, una 
parte cospicua delle sue entrate turistiche. 

Un pericolo da evitare, specie ora che lo 
aumento della clientela inglese e norvegese 
registrato quest'anno (e procurato da un'in­
tensa campagna propagandistica svolta al­
l'estero dall'Azienda di soggiorno) è riu­
scito a malapena a compensare la diminu­
zione negli arrivi di tedeschi, svizzeri e da­
nesi. voltisi ad altri lidi. Che si fa per 
richiamarli? Dovrebbe provvedere l'Ente 
nazionale del Turismo con iniziative adegua­
te, ma le illusioni sono pericolose visto 
che a Copenaghen — tanto per fare un 
esempio — l'ufficio delTENTT è « sistemato » 
in un oscuro bugigattolo di pochi metri 
quadrati di fronte al quale trionfa Io splen­
dido palazzo delle agenzie turistiche jugo­
slave e spagnole, colme di funzionari e di 
idee. 

Sicché a Varazze cercano di provvedere 
direttamente, con idee e con iniziative pro­
prie. La più interessante è sema dubbio 
quella che mira coraggiosamente a trasfor­
mare i giardini del lungomare In un sug­
gestivo museo all'aperto di scultura mo­
derna. Si cominciò lo scorso anno con l'ac­
quisto di un'opera dello scultore Roberto 
Bertagnin, di Vado. Ora si andrà avanti con 
mostre-concorso annuali, alle quali saranno 
invitati i più noti scultori liguri. Alla mo­
stra indetta per la stagione in corso, dal 
30 agosto al 15 settembre, hanno aderito 
15 artisti di Genova e Savona, eoa circa 50 
opere; quella giudicata migliore, sarà si­
stemata accanto al «pezzo» di Bertagnin, 
tra le aiuole e 1 palmiti del lungomare. E 
per Varazze sarà un nuovo motivo di ri­
chiama 

Pkr Giorgio Botti 

re. Al completo anche il cam­
ping dell'ENAL, che visitia­
mo guidati dal direttore: 
«Abbiamo avuto una piccola 
flessione in luglio (14 mila 
presenze, sulle 15 mila dello 
scorso anno). Sono quasi 
scomparsi i tedeschi, ma so­
no in grande aumento gli ita­
liani (che ormai raggiungono 
e superano la metà delle pre­
senze) ed anche i francesi ». 
E' un ambiente pulito e con­
fortevole. Milleseicento lire al 
giorno di pensione completa. 

(^ I SPOSTIAMO a nord del-
.la foce della Cecina, oltre 

^un campeggio fiorentino 
popolato di roulotte e di zan­
zare, dove si trova il villaggio 
francese di « paillotes »: « Les 
chemins du soleil » (Le stra­
de del sole), che abbiamo chie­
sto di visitare dopo esser sta­
ti ricevuti con squisita corte­
sia. 

«Da giugno a settembre — 
ci dicono — trascorrono qui 
le loro vacanze più di quattro­
mila francesi: avvocati, ope­
rai dottori...». «Les chemins 
du soleil» nacque nell'imme­
diato dopoguerra per iniziati­
va di un gruppo di famiglie 
parigine che avevano acquista­
to poche attrezzature dai «sur­
plus» militari americani. Da 
cinque anni il campeggio si è 
trasferito in Italia e qui vie­
ne giustamente definito un vil­
laggio modello. 

• Non lo è ancora — dicono 
alcuni — ma tutto quel che 
resta della gestione sociale 

'viene di anno in anno reinve­
stito nel villaggio: quest'estate 
abbiamo portato dappertutto 
la luce elettrica, anche nelle 
"capanne" che speriamo di 
sostituire presto con casette 
in masonite ». « Ce la fare­
mo, anche se quest'anno la 
vita è più cara e non è facile 
fare dei risparmi con una quo­
ta giornaliera di 2.500 lire, 
compreso lo sci nautico», af­
ferma fiero e un po' polemico 
uno dei dirigenti. «E anche 
se non si lesina sulla spesa 
della cucina », conferma 11 ca­
po cuoco, che è un nostro 
compagno di San Pietro Pa­
lazzi. Il villaggio — ci dice 
ancora — consuma un milio­
ne di lire di carne ogni set­
timana. 

Ciò che a prima vista rende 
interessante il villaggio, an­
cor più che le sue attrezzatu­
re — del resto veramente ri­
marchevoli e funzionali, spe­
cialmente quelle collettive — è 
l'organizzazione simpatica e 
discreta, tipicamente francese, 
e la vita associativa che gli 
«animateurs» sanno rendere 
varia e vivace. Quest'ultima, 
per libera scelta, si risolve in 
gran parte nel perenne con­
fronto sportivo tra la forte co­
lonia parigina contro «tutti 
gli altri», cioè contro 1 fran­
cesi di ogni latitudine (che 
ogni anno tornano fin dall'A­
frica) e 1 primi ospiti inglesi 
e belgi. 

Quando giungiamo è in cor­
so una «giornata degli sporte» 
e l'intero villaggio si accalca 
attorno al campo di palla a 
volo. Per i parigini si mette 
male e già sono stati sconfit­
ti anche in altre discipline 
sportive. Sperano di rifarsi 
nelle competizioni « intellet­
tuali* della sera: cioè nei 
quiz a carattere culturale-di-
dittico. 

Orlano Niccolai 

DOMANI 
Un ', mende favolose 
sotto l'Appennino. . 

Anche in settembre 
Gebkce non smobilita 

Stigliano: folclore e 
cacciagione non ba­
stano al feriamo 

Rimini in festa con 
l'Unita. 

Dalida 
e i cannoni 

II «balcone delle Marche» 

Mister Gordon è tornato 
sui luoghi di battaglia 

«Se vuoi soffrir le pene dell'inferno: lesi d'estate, Cìngoli d'inverno* 

Tacciono i cannoni e tace, in questi giorni, anche la 
cantante francese Dalida che trascorre le sue vacanze 
sulla Costa Azzurra. 

DAL CORRISPONDENTE 
CINGOLI (Macerata), settembre 

Mister Charles Gordon è tornato a Cingoli 
sulle cui colline aveva combattuto venti anni 
or sono quale brigadiere dell'esercito cana­
dese. Per essere più precisi vi è ritornato 
perchè in questa amena località ci era già 
stato due anni or sono per rivedere i posti 
che erano stati teatro di combattimento del 
suo reparto. Queste colline gli son parse ora 
— ovviamente — molto più dolci e riposanti 
di quando tuonavano i cannoni ed è tornato 
per trascorrere le ferie. 

Mister Gordon non è il solo canadese che 
quest'estate è venuto nelle Marche per « va-
canzare » — come egli dice — e, se le sue 
previsioni non sono errate, qui a Cingoli, nei 
prossimi anni, i canadesi prenderanno il po­
sto dei tradizionali villeggianti romani o mar­
chigiani i quali, non amanti del mare, prefe­
riscono queste colline. 

Perchè queste non sono delle colline qual­
siasi: Cingoli, « il balcone delle Marche » 
s'apre dall'alto dei suoi 631 metri, all'avam­
posto del Preappennino umbro-marchigiano, 
in una posizione a terrazza sulla regione 
marchigiana. Posizione migliore non è possi­
bile trovare in questa regione. Cingoli do­
mina sulle valli del Metauro, dell'Esimo, 
del Musone, del Potenza, del Chientl e del 
Tenna, ed è per questo che i marchigiani la 
raggiungono nei mesi estivi quasi con l'aria 
di andare in montagna. Non per nulla un 
detto cingolese dice: «Se vuoi soffrir le 
pene dell'inferno: Jesi d'estate e Cingoli 
d'inverno ». 

Per i villeggianti che si fermano qui, la 
montagna può anche diventare infatti una 
realtà da toccare per mano. E' sufficiente 
una tappa di venti chilometri e si può rag­
giungere Monte S. Vicino (m. 1.480) ai cui 
piedi c'è Pian dell'Elmo ove sta sorgendo 
un villaggio turistico di un certo interesse 
e dove, chi lo desiderasse, può sempre rifu­
giarsi per trovare scampo dai rumori delle 
gare di motocroa che l'Azienda autonoma di 
soggiorno organizza con grande impegno 
ogni anno. 

A parte queste rumorosissime gara che 
hanno la durata di un paio di giorni, Cingoli 
offre un soggiorno abbastanza tranquillo da 
far dire a dei turisti provenienti da Capri 
che qui, finalmente, hanno potuto dormire. 

Tranquillità e fresco sono le prerogative di 
Cingoli sulle quali non c'è discussione. Due 
elementi incontestabili che rappresentano la 
speranza dei cingolati! per un maggiore svi­
luppo del centro turistico nel prossimi anni. 

La prerogativa del fresco, procura tuttavia 
ai cingolanl l'ironia degli abitanti dei centri 
vicini i quali sostengono che a Cingoli ai 
vive per miracolo perchè sta in alto e fa 
freddo. E' in auel freddo però, poggiano le 
speranze e le Xrtune degli abitanti del «bal­
cone delle Marche ». 

Italo Palasclano 

Itinerario di Cingoli 
PALAZZO COMUNALE: costruito net •*> 

colo XII, quando Cingoli si costituì in libero 
Comune. Sorge sulle fondamenta del Munì-
cipium romano. Semidistrutto durante le in­
vasioni barbariche, fu restaurato ed abbel-
lito con la rinascimentale facciata nel 1531. 

CHIESA DI S. DOMENICO: costruita in 
stile romanico nel secolo XIII, il tempio 
venne trasformato nel 1700 dall'architetto 
Vici. Attualmente la chiesa è di proprietà 
demaniale del Comune. Si può ammirare 
una tela eseguita nel 1539 da Lorenzo Lotto, 
la maggiore opera d'arte esistente in Cingoli. 

CHIESA DI S. ESVPERANZIO: fa ooftru-
eione risale al secolo XI. In ttile romanico, 
in pietra levigata, la facciata ha un rosoni 
in travertino ed il portale a più cornici del 
1295. 

VIA FOLTRANI: è tra le viU belle di « n -
goli. Fiancheggiata da costruzioni rinascimen­
tali di indubbio interesse eterico e arcNUet-
tonico. 
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Con F«Egadi» 
da Ancona a Spalato 

RAGUSA (Jugoslavia) — Il primo servizio 
di ferry boat italiano per realizzare un colle­
gamento marittimo tra le coste italiana ed 
jugoslava, può trasportare 40 automobili e 300 
passeggeri, cifre che sono al di sopra delle 
attuali necessità. « Egadi ». questo il nome del 
ferry boat, appartiene alla «Società Adriati­
ca» di Ancona. La nave, che dispone di 23 
cabine, di cui 19 hanno due cuccette, assicura 
un servizio trisettimanale che collega fra loro 
Ancona - Zadar - Sebenico - Spalato e viceversa. 
Una volta alla settimana la nave tocca anch* 
l'isola di San Marco, nella baia del Tivat. 

Intervista col presidente della ^Strada Storta* 

Ai piedi del Resegone 
un faro tra i monti 
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Volet* trascorrere mi 1968 
una vacane* dt otto giorni. 
complrtacae*j*e inferita, eoa 
una persona a voi cara? 

Partecipata «gal giara* — 
con ODO o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalando­
ci la località da voi preferita. 

Ogni settimana l'Unità va­
carne metter* a confronto due 
famose località di villeggiatu­
ra. n refendum avrà la dora­
ta di aare settiaaaac cosi eoe 
le località meste a confronto 
saranno dldotto. 

Ogat aettaattae, fr* tutu I 
tagliandi ebe avranno radicato 
la località con 11 maggior nu­

di 
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Lecco e il Resegone 

DAL CORRISPONDENTE 
._, LKCO, settembre 

L'amore per la montagna 
fa spesso compiere agli uo­
mini imprese eccezionali. E' 
il caso della « Strada storta» 
una società escursionistica 
lecchese che, sorta cinque an­
ni or sono, già vanta ptu di 
600 aderenti Dot nulla, con­
tando soltanto sulle proprie 
forze, i tsoci» stanno co­
struendo ai piedi del Resego­
ne, in località Porto Tenaglia, 
il più importante rifugio alpi­
no di tutto il Lecchese, il cui 
costo sarà di circa 25-30 mi­
lioni di lire. 

A lavori ultimati il rifugio 
avrà una capienza di 22 posti 
letto, consterà di un ampio 
salone, di un'attrezzata cuci­
na, di un grande terrazzo, di 
una saletta adibita al soccor­
so alpino e di un utilissimo 
lampeggiatore con sirena, in­

stallato sul tetto della costru­
zione, per richiamare ai bivac­
chi gli alpinisti all'approssi­
marsi del cattivo tempo. 

Dal rifugio, che si potrà rag­
giungere solo a piedi attra­
verso due diverse mulattiere, 
gli appassionati potranno fare 
interessantissime escursioni. 

Sui particolari dell'iniziati­
va ci parla U signor Adelchi 
Tizzoni, l'infaticabile presiden­
te della € Strada storta». Ec­
co il testo della nostra inter­
vista: 

D.: Com'è venuta l'idea di 
costruire il rifugio? 

R.: E* stata la passione del­
la montagna, favorita dalla ge­
nerosa donazione del terreno 
da parte del cassiere della 
nostra società. 

D.: Ma i lavori, le opere di 
costruzione da chi vengono 
svolti? 

R.: Da tutu i nostri soci e 
nei giorni in cui essi sono li­
beri dalle proprie attività: o-
perai, professionisti, impiegar 

ti. Il lavoro naturalmente, è 
prestato gratuitamente. 

D.: Occorrono comunque 
dei finanziamenti., 

R.: E come! Questi proven­
gono in gran parte dai nostri 
soci e da ditte private. Que­
st'ultime, comprendendo l'uti­
lità dell'opera, non hanno 
mancato di offrire i contribu­
ti necessari. Un grande assen­
te: il Comune. Ci auguriamo 
tuttavia che anche gli ammi­
nistratori decidano di far par­
tecipare l'Ente pubblico all'i­
niziativa che, domani, favori­
rà soprattutto queste zone e 
il loro sviluppo turistico. 

D.: Si può quindi conclude­
re che tutto quello che state 
facendo vi è stato dettato dal 
vostro amore per la monta­
gna. 

R.: Certamente. Ma voglia­
mo anche aprire a tutti quan­
ti la possibilità di conoscerla 
e di apprezzarla. 

Italo Furgari 

DA Afflisi *ntrano In gara fra loro due fra la 
1#M WUUI p | ù n o U 9 1 | r i m f r a t # l o d i t i dal 
Lago Maggiora a dal Lago di Como (Lombardia): 

Stresa - Bellagio 
Ovai* delle due otterrà ti maggior numero di preferente de parte 
dei nostri lettori? La gara fra le dw* località al chiuderà > f 
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Al do* cooooniU vincitori, 
realtà offrir* la premio ima 
settimana di vaca*** greastta 
per due persone, pia n rtagglo 
di andata • ritorno m 
classe. 

L'ultima •*"•••»•«• sarà de­
dicata ad una FINALISSIMA, 
con l'incontro di spareggio tra 
le dee letama eoe nel cono 
del ref «Tendoni avranno otte-
nato le ssaggJerl a n i m a i . I 

vasefterl daD'ulUin* aetti-
t gwltsnnu di un 

15 gkicij di 
gratuita nascono par do* per-

(pto n viaggio so 

REFERENDUM 

CITTE 
#1965 st. 

Ritagliate • spedi» In butta, o Incollale so carto­
lina postalo •: 

LIMITA' VACAMI 
VIALI FULVIO TESTI. TS - MILANO 

l i pale di «peste ém letalità 
Terreste trascorrere te fatane del 1915? 

STRESA O BELLAGIO O 
(segnata con una crocetta II quadratino di fianco ella località prescelta) 

cognome e nome ————-—-———————_. 
residenza »**»«»«* 

di viUecftatara _ _ _ _ _ _ — — — _ _ _ — — > _ _ _ _ _ _ 
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